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Iniziato ieri il processo per la strage a Tuti, Franci, Malentacchi e Margherita Luddi 

Per ritalicus il superteste 
conferma: «Accuso fascisti e P2» 

Lo ha dichiarato Aurelio Fianchini, il primo a indicare i nazisti come responsabili dell'attentato - Si atteggia 
a «leader» l'assassino dei due agenti di Empoli - Sfilano 600 testimoni (tra cui gli ex Gran Maestri) 

• Dalla nostra redazione ' 
BOLOGNA — Si è presenta
to in veste non di agnellino 
(ruolo che non gli riuscireb
be), ma di «giustiziere ideali
sta». Mario Tutl — un erga
stolo per l'uccisione del due 
agenti di PS a Empoli e in 
attesa di giudizio per l'ucci
sione In carcere del suo ca
merata Buzzi, accusato di a-
ver fatto la spia — ha aperto 
ieri il processo per la strage 
dell'Itaiicus, di cui è 11 prin
cipale imputato, con una di
chiarazione di sottomissione 
alla Corte d'Assise: «Non per
ché io riconosca la legge di 
questo sistema — ha detto — 
ma perché intendo difender
mi e dimostrare la mia asso
luta estraneità e demolire P 
infame e provocatoria ma
novra che da 10 anni tende 
ad attribuire a noi. fascisti la 
paternità di stragi che non 
abbiamo commesso, che so
no contrarie alle nostre ideo
logie, alle nostre concezioni 
etiche della vita, tanto che 
abbiamo già giustiziato 
qualcuno di coloro che que
ste stragi hanno commesso». 
• «Puro idealista», insomma, 
ma di memoria corta, visto 
che si è dimenticato che i fa
scisti, anche in epoca recen
tissima (sarebbe sufficiente 
leggere la rivista «Quex» di 
cui Tuti è redattore) hanno 
teorizzato la strage come 
«strumento di lotta rivolu
zionaria». «Viva lo stragi
smo». «Viva il terrorismo in
discriminato», ha scritto in 
una lettera Angelo Izzo, uno 
dei massacratori del Circeo e 
anch'egli — come Tuti — re
dattore di «Quex». 

Ma Tuti si è presentato in 
veste legale, un maglione 
bianco candido dal collo leg
germente più basso di quello 
dolcevita del suo capo Fran

co Freda al processo di Ca
tanzaro (gli « portò bene...) 
trattenendo la sua abituale 
arroganza e trasformandola 
in faticata cortesia. «Fra di 
noi non ci sono "pentiti"» — 
ha assicurato — e ha prote
stato perché non è in carcere 
a Bologna, ma a Ferrara, 
perché non ha potuto leggere 
gli atti processuali, perché la 
posta gli viene censurata, 
perché non è insieme con i 
suol coimputatl Franci e Ma
lentacchi e anche perché gli 
orari del processo non gli 
permettono di fare i pasti al
l'ora giusta. Si è presentato, 
dunque, assumendo subito il 
ruolo del leader. 

Molto più impacciato di 
lui Luciano Franci, il quale, 
nel tentativo di imitarlo, se 
n'è uscito con questa otto
centesca frase rivolta al pre
sidente Negri: «Se mi è per
messa la licenza, vorrei chie
dere la parola...». Molto taci
turno, invece, Pietro Malen
tacchi — per il quale, tutta
via, scatterà domani quasi 
certamente la decorrenza dei 
termini e verrà scarcerato — 
e del tutto silenziosa la Mar
gherita Luddi, a piede libero, 
nascosta dietro un gran paio 
di occhiali. 

Il processo per PItalicus, 
dunque, è cominciato. Supe
rati brillantemente gli osta
coli che ieri si erano presen
tati per la formazione delia 
giuria popolare, l'inizio è sta
to in ogni caso faticoso. L'au
la dove si svolge il processo è 
maestosamente barocca e un 
tempo era sala per le danze 
della famiglia Coaiocchi. In 
questa maestosa e storica 
aula è successo, tuttavia, che 
siano stati ammassati, circa 
seicento dei 750 testimoni, 
fatti venire da Bologna sol
tanto per applicare un tim-

Aurelìo Fianchini 

bro sulla loro convocazione e 
poi rimandati a casa. Un'o
perazione, questa del timbro, 
che ha portato via quasi tre 
ore, ma soprattutto ha crea
to una indescrivibile calca. . 
: L'incredibile ammucchia

ta ha avuto un solo pregio: 
quello di far sfilare davanti 
ai giornalisti alcuni testimo
ni certamente interessanti. 
C'era, per esempio, il super
testimone Aurelio Fianchini, 
che voci avevano detto irre
peribile: è l'uomo che ha ac
cusato Tuti e camerati di a-
ver -commesso l'orrenda 
strage. Si è presentato molto 
serenamente, dicendo: «Sono 
venuto ad accusare i fascisti; 
in sostanza confermerò 
quanto ho già dichiarato in 
istruttoria e, forse, aggiun
gerò particolari nuovi sulla 
massoneria. Non ho paura, 
anche se non ho la scorta. 
Nessuno me l'ha proposta, 

Luciano Franci 

eppoi non mi fiderei lo stes
so». . . ' . . " 

Che avrà da dire sulla 
massoneria? Molto, certa
mente, sull'argomento a-
vranno da dire l tre perso
naggi chiamati poco dopo 
Fianchini: gli ex gran mae
stri massoni Gamberlni e Li
no Salvinl e il loro accustore 
ingegner Francesco Sini
scalchi. Sono i personaggi 
attraverso i quali la Corte, 
volte adombrato, se vorrà, 
potrà approfondire il colle
gamento più volte admbrato 
tra Loggia P2 e strage dell'I
taiicus, e, più in generale, 
terrorismo nero. 

Salvini, uno dei costrutto
ri della P2 assieme a Gelli, 
non ha voluto parlare: «Mi è 
costato troppo parla con la 
stampa, sono appena uscito 
da un processo» (ma si riferi
va al processo massonico, 
che lo ha censurato). Gam

berlni, invece, ha già traccia
to la sua linea: «Mi hanno in
terrogato su beghe interne 
della massoneria, che qual
cuno disinvoltamente ha vo
luto ambientare in questo 
processo. La P2 non c'entra. 
Io ho personalmente attac
cato Freda, perché i fascisti 
sistematicamente attaccano 
la massoneria». ! 
•- Decisamente di parere op
posto, l'ingegner Siniscalchi, 
massone espulso, il primo ad 
aver accusato Gelli: è li testi
mone che ha aperto nell'in
chiesta sulPItalicus il «capi
tolo P2», accusado il figlio di 
Gelli di essere In contatto 
con Tuti, capitolo, tuttavia, 
che i servizi segreti hanno 
precipitosamente chiuso (e il 
giudice istruttore Velia ne ha 
preso atto). Ha detto Sini
scalchi: «Tutto sommato è 
meglio che il capitolo . P2 
venga fuori al processo, pub
blicamente. La materia c'è, 
bisogna solo approfondirla. 
Io sono venuto qui per farlo. 
Ho molte novità da raccon
tare sulla P2. Spero che la 
Corte vorrà sentire tutto ciò 
che conosco e ordini anche 
indagini. È ora che si faccia 
chiaro su questa organizza
zione, che ha tramato contro 
la democrazia italiana». 

Finita l'interminabile sfi
lata dei testi, è entrata la 
Corte e il processo ha potuto 
avere inizio. Era quasi mez
zogiorno, quando hanno fat
to il loro ingresso gli imputa
ti e Tuti ha salutato romana
mente l'avvocato Bezicheri, 
uno dei difensori dei fascisti. 
Poi sono cominciate le prime 
schermaglie procedurali: 
continueranno per molti 
giorni, o, forse, per mesi se il 
processo andrà avanti. 

Gian Pietro Testa 

Le indagini dopo l'arresto in Toscana di quattro terroristi milanesi 
•*»»»»»*>*********j******a**a»»»»*»***»**»**»»>a»*»»»»»»********^ 

Si erano alleati con l'anonima sard 
per costituire una «colonna» fiorentina 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tracce consi
stenti che proverebbero il le
game tra le Br e l'anonima 
sequestri sarda sono state 
trovate dalla Digos e dalla 
Mobile con l'arresto a Firen
ze il 16 ottobre di quattro ter
roristi lombardi. Proprio re
centemente, in occasione 
dell'uccisione a Milano di 
due agenti della Digos venne 
avanzata l'ipotesi che Mario 
Sale diventato ladro di caval
li, rapinatore e poi seque
stratore (è implicato nella 
maggior parte dei dicianno
ve rapimenti toscani) fosse 
approdato sulle spiagge del 
terrorismo ed era stato addi
rittura indicato come uno 
dei terroristi che avevano te
so l'agguato ai due poliziotti. 
Che fosse l'aspirazione di 
Mario Sale, sardo Pellita, 
della Barbagia cioè, si sape
va da tempo per via di certe 
sue lettere spedite già nel *78 
all'epoca del sequesto d ivar i 
e lo scorso anno durante la 

prigionia dei tre ragazzi te
deschi. In quei fogli scritti 
dagli stessi sequestratori si 
parlava di «rivoluzione», di 
multinazionali, di liberazio
ne del popolo sardo, si chia
mava la banda «commando», 
il rifùgio «base mobile». Il 
linguaggio, le parole erano 
prese a prestito dai comuni
cati bierre. Quei banditi che 
si definivano «fuorilegge so
ciali e rurali, vendicatori, ve
ri combattenti della giusti
zia» sembravano essersi dati 
una mano di vernice rossa 
ma i loro complici si presen
tarono in assise a Firenze nel 
1979 quasi tutti difesi da av
vocati di destra. • 

Adesso gli inquirenti han
no scoperto che i quattro ter
roristi lombardi arrestati 
hanno alloggiato per diverso 
tempo nella casa di Mario 
Sale sui monti della Calvana 
nel pratese. Secondo gli inve
stigatori il quartetto ha avu
to contatti con elementi del
l'anonima sarda, ha cercato 

di gettare le basi per una fu- .-
tura collaborazione, ha ten
tato di costituire una «colon
na» bierre a Firenze. L'inizia
tiva è stata stroncata sul na
scere.. In carcere sono finiti 
Gerardo Bprriello, 25 anni, 
Mario Fumò, 24 anni, ex di
pendente della Fargas di Mi
lano, Antonio Scoglio, 24 an
ni, ex delegato di fabbrica 
dell'Alfa Romeo di Arese e 
Walter Giuseppe Gaiotto, 30 
anni. Per tutti l'accusa è di 
partecipazione a banda ar
mata con finalista di terrori
smo, inoltre Fumò, Borriello 
e Scoglio sono accusati an
che di detenzione e porto a-
busivo di armi. 

Le indagini hanno preso P 
avvio il 16 ottobre scorso, 
quando una pattuglia della 
squadra mobile nota un pre
giudicato sardo Giuseppe 
Barmi • sospettato - di aver 
preso parte a diversi rapi
menti in Toscana in compa
gnia di tre giovani, identifi
cati poi per Scoglio, Borriello 

e Fumò. Chi sono? Le rispo
ste arrivano dalla questura 
di Milano. Borriello è l'ex 
convivente di Marina Ticar-
di di Prima linea, detenuta 
dal gennaio '81, sospettata di 
essere, collegata con Bruno 
Laronga, uno dei terroristi 
accusati dell'assalto alle Mu
rate conclusosi con l'uccisio
ne dell'agente Eugenio Dio-
nisi. Licenziatosi dalla Far
gas era entrato in clandesti
nità. Mario Fumò, ex Lotta 
continua, militante di Auto
nomia anche lui si era licen
ziato dalla Fargas ed aveva 
fatto perdere le proprie trac
ce. Antonio Scoglio, abban
donato il posto di lavoro all' 
Alfa Romeo di Arese, era so
spettato di aver fatto parte 
del commando che uccise a 
Genova il commissario Giu
seppe Esposito. Sposato con 
Marina Premoli più volte 
coinvolta in vicende terrori
stiche. Su Gaiotto, invece, le 
notizie sono più incerte. Il 

-..Mi. 
suo nome appare per la pri
ma volta negli schedari della 
polizia. Alla Mobile si affian
ca così la Digos di Firenze e 
Milano. Non mancano i pri
mi riscontri ai sospetti. In 
casa di Fumò vengono tro
vati nove volantini, uno di
verso dall'altro, sul rapimen
to e sul processo dell'inge
gner Sandrucci dirigente 
dell'Alfa Romeo. 

Ma la scoperta più scon
certante avverrà in Toscana 
quando gli uomini della que
stura fiorentina perquisisco
no la casa di Mario Sale sui 
monti della Calvana. Si sco
pre così che i quattro milane
si avevano alloggiato presso 
la casa del capo dell'anoni
ma sarda. Come vi erano ap
prodati? Secondo gli investi
gatori già dall'estate scorsa- i 
quattro avevano cercato di 
costituire una «colonna» ap
poggiandosi ad elementi del
l'anonima sequestri. - „• 

g. sgh. 

Operai, tecnici, impiegati della Mirafiori hanno già restituito 3.500 questionari 

Alla FIAT rispondono sul terrorismo 
Karpov e Korchnoj 
«patta» nella 12* 

MERANO (Bolzano) — Con
clusione rapidissima della 

- 12/ma partita del campiona
to mondiale di scacchi e do
po meno di mezz'ora effetti
va di gioco. È stato Karpov a 
proporre la «patta» che Kor
chnoj ha immediatamente 
accettato. La situazione del 
mondiale resta dunque inva
riata: 4 vittorie di Karpov 
contro una soltanto di Kor
chnoj. Oggi giornata di ripo
so. Si riprenderà domani con 
la tredicesima partita. 

La ripresa della 12/ma 
partita era stata caratteriz
zata da un reclamo ufficiale 
presentato da Karpov secon
do il quale, nell'esposto scrit
to inviato ai tre arbitri, Kor
chnoj lo avrebbe insultato 
durante la prima parte della 
12/ma partita. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Alla Fiat Mirafio
ri. i questionari del PCI sul ter
rorismo vengono distribuiti a 
migliaia di copie, e a migliaia 
di copie tornano indietro, com
pilati. La punta più alta è sta
ta toccata tra gli impiegati del 
reparto presse: 97 per cento. 
Segue il reparto carrozzerie 
che ha raggiunto — fra operai. 
impiegati e intermedi — 1/ 
69.6ci • Le presse, complessiva
mente. hanno superato il 61ff. 
In tutto sono stati distribuiti 
finora alla Mirafiori 5.160 ave* 
stionari; ne sono tornati riem
piti 3.402. pari al 65.93 per 
cento. L'iniziativa dei comuni
sti, come si vede, sta marcian
do, ed è significativo che que
sto risultato lo si stia ottenen
do in una fabbrica •difficile',' 
decimata dalla cassa integra
zione, scossa da una crisi pro
fonda e obiettivo dichiarato 
dei gruppi eversivi per la loro 
•campagna d'autunno*. 

Ancora una volta, dunque, 
saranno i lavoratori Fiat a pre
cedere tutti gli altri in una ri
flessione su un tema così com

plesso e drammatico. La diffu
sione del questionario in città 
comincerà infatti il 10 novem
bre, A nome dei comunisti del
la Mirafiori parlano il segreta
rio Valerio Soldani e Julia 
Vermena. Spiegano che la di
stribuzione è stata anticipata 
per via della cassa integrazio
ne, che dal 2 novembre ha por
tato alla chiusura totale di 
molti reparti. 
• 'Ora che alcuni reparti sono 

chiusi — dice Soldani — ci de
dicheremo agli uffici decentra
ti: circa duemila questionari 
saranno distribuiti nella pa
lazzina di corso Marconi, ài. 
centro ricerche, agli enti' ceh- '. 
frali, alla palazzina della porta 
5 éi Mirafiori. al DSIdi via Va-
leggio. a! DAI e all'assicura2io
ne qualità. Forse — continua 
Soldani — una difficoltà la in
contreremo: tra le qualifiche di 
lavoro indicate in fondo alla 
scheda manca la dizione "diri
gente". e qualcuno ci ha già 
rimproverato. Dovevamo ac
corgercene. Comunque appena 
riprenderà la produzione fini
remo la Mirafiori con la mecca

nica, che è l'officina più grossa. 
Se tutto continua cosi, forse 
supereremo anche i 9.000 que
stionari che ci eravamo prefis
sati. Vedremo: 
. : Una prima impressione? 
Stolto positiva — rispondono 
i dirigenti della sezione comu
nista di Mirafiori. — Ci sem
bra che l'iniziativa contribui
sca a ristabilire un rapporto di 
fiducia tra noi e gli operai. Da
vamo il questionario mano per 
mano, e venivano a cercarci di 
persona per riconsegnarlo 
compilato. Non lo affidavano 
ad altri, né lo spedivano. Ad 
esempia nói avevamo pensato 
di "fare" solo il primo tratto 
della linea 127, ma poi rhanno 
chiesto tutti e abbiamo dovuto 
distribuirne per tutta la linea. 
La Fiat, bisogna dire, non ci ha 
ostacolato affatto. E comun
que non è che noi non lavoras
simo per dare il questionario: 
lo facevamo durante le pause o 
le assemblee, ma sai, i cavilli 
possono essere tanti...: 

. -Per la distribuzione — 
spiego Julia Vermena — ab
biamo seguito criteri' assai 
semplici: officine dove s'era re
gistrata la presenza di terrori

sti, dove lavoravano alcuni pri
ma arrestati e poi rilasciati, 
dove c'erano più donne o più 
giovani. E non abbiamo trascu
rato alcun settore: officine di 
produzione, uffici, officine au
siliarie (ad esempio la manu
tenzione). In queste ultime ab
biamo avuto cifre di ritorno del 
questionario che si aggirano 
sul 70 per cento: 

Critiche e perplessità? 'Solo 
all'inizio — dice Soldani —. 
quando ci domandavano se 
davvero era il caso di fare una 
cosa del genere di fronte ad al
tri problemi anch'essi gravi co
me quelli dei rincari, della cri
si, del governo. Ma le percen
tuali delle risposte dicono che 
era proprio il caso. La maggior 
parte di operai, capi e impie
gati che abbiamo raggiunto ci 
hanno appoggiato. L'iniziati
va, dicevano, è giusta e ognuno 
può dare la risposta che crede. 
esprimere sinceramente il pro
prio giudizio. Un'altra prova è 
che i questionari in bianco si 
contano sulle dita di uno ma
no: 

Massimo Ma vara echio 

Oggi riparte la «Columbia» 

Secondo giro 
dell'autobus 

spaziale 
intorno 

alla Terra 
* 

Per la prima volta un veicolo 
viene riutilizzato per un nuovo 

lancio - Verrà anche collaudato 
un braccio-robot - Possibile 
un rinvio in caso di pioggia 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lo *shuttle» spa
ziale 'Columbia», il primo veicolo spa- . 
ziale 'riutilizzabile; torna oggi nello 
spazio sette mesi dopo il primo volo 
spettacolare del 12 aprile scorso. Sarà 
la prima volta, nella giovane storia 
dell'astronautica, che un veicolo co
smico viene utilizzato per un secondo 
lancio. Ma a differenza del precedente 

; lancio di generale collaudo, che risve-. 
gliò negli ameticani il fascino della 
conquista dello spazio dopo sei anni di 
stallo nel programma spaziale USA, la 
seconda missione della 'Columbia» 
metterà alla prova la caratteristica 
fondamentale della navetta, vale a di
re la capacità di trasportare oggetti 
nello spazio e di riportarli a terra nel 
suo enorme compartimento per il ca
rico utile. - '• '-- - - - - - - —-— 

Secondo il piano di volo, la 'Colum
bia; dovrebbe essere lanciata dal cen
tro spaziale Kennedy, nella Florida, 
alle 7,30 di oggi (13,30 ora italiana) per 
un volo di cinque giorni, quattro ore e 
dieci minuti — oltre il doppio del pre
cedente — in cui il comandante Joe 
Engle e il secondo pilota Richard Tru-

' ly, entrambi provenienti dall'aero
nautica, sorveglieranno il funziona
mento di alcuni nuovi sistemi di bor
do. Dopo 83 orbite intorno alla terra, 
la 'Columbia» atterrerà lunedì prossi
mo, come nel volo precedente, alla ba
se Edwards dell'aeronautica nel de
serto Mojave in California. • 

Di tutto il materiale nuovo a bordo 
della 'Columbia», il meccanismo con
siderato più importante è il 'Sistema 

manipolatore a telecomando; una 
sorta di braccio da robot fissato su 
una delle pareti interne del comparti
mento di carico. Una volta che la 'Co
lumbia» sarà entrata In orbita all'al
tezza di 254 chilometri, gli astronauti 
la faranno girare sottosopra ed apri
ranno i portelli del compartimento, 
che si affaccerà verso terra; tenteran
no poi di estendere il braccio, lungo 15 
metri, e di flettere la 'Spalla», il 'gomi
to* e il 'polso* dell'apparecchio (rega
lato dal governo canadese in cambio 
di spazio garantito su futuri voli da 
carico). • - • ; . > • : 

Oltre al braccio meccanico, che do
vrà essere manovrato via telecoman-
do dagli astronauti, il compartimento 
con terrà anche una serie di strumen ti, 
con un peso complessivo di oltre 2.000 
chili, che funzioneranno automatica
mente. Un'antenna radar larga nove 
metri rileverà movimenti delle onde 
negli oceani e faglie geologiche sulla 
terra; un radiometro ad onde Infra
rosse otterrà immagini della superfi
cie terrestre a varie lunghezze d'onda -
allo scopo di identificare vari tipi di 
minerali e di vegetazione dallo spazio; 
un altro strumento sarà puntato sull' 
atmosfera terrestre per misurare la 
concentrazione dell'Inquinamento da 
monossido di carbonio; un apparec
chio rileverà le zone marine ad alte 
concentrazioni di alghe verdi, un'indi
cazione della presenza di grosse quan
tità di plancton e quindi di pesci com
mestibili. Un altro esperimento che 
sarà condotto a bordo della *Colum-
bia» consisterà nella ripresa, con una 

macchina posta nella cabina degli a-
stronautl, di fotografie di scarichi di 
fulmini dal punto di vista spaziale, al
lo scopo di migliorare la tecnica delle 
previsioni del tempo. Nella cabina si 
troveranno anche 72 contenitori di se
mi di girasole, che saranno tenuti sot
to osservazione. 

Se questo secondo volo della 'Co
lumbia* riuscisse nella stessa misura 
di quello iniziale, mancherebbero sol
tanto altri due voli di prova prima del
l'entrata in pieno funzionamento del
lo 'Shuttle», entro II 1982. Un secondo 
veicolo, la 'Challenger» (sfidatrice) è 
in fase di costruzione e dovrebbe esse
re pronto entro l'estate prossima. La 
NASA, che dedica attualmente allo 
'shuttle» oltre un terzo del suo bilan
cio complessivo di sei miliardi di dol
lari, spera di acquistare ancora due 
veicoli nei prossimi anni. 

L'intero progetto, il cui scopo è di 
lanciare satelliti nello spazio a minor 
costo rispetto al razzi convenzionali 
che vengono distrutti durante II lan
cio ed al veicoli orbitali delle prime 
generazioni, che non sono riutilizzabi
li dopo il rientro, è stato afflitto sin 
dall'Inizio da problemi estremamente 
costosi. Molti analisti ritengono che lo 
'shuttle* sarebbe stato abbandonato 
da tempo se non presentasse enormi 
vantaggi per il potenziale uso militare 
del veicolo riutilizzabile. Gran parte 
delle 32 missioni previste entro II 1985 
sono state riservate Infatti per l'uso 
esclusivo dell'aeronautica americana. 

Mary Onori 

Gerardo Borriello 

I terroristi.dopo il proclama hanno lasciato l'aula 

Stanco rituale al processo 
contro le Br genovesi: 

«I pentiti la pagheranno» 

Antonio Scoglio 

Mario Forno 

CèiIPSI 
nell'appello 

al voto 
nella scuola 

ROMA — Nell'edizione di ieri 
a pagina 5 tra le firme dei sot
toscrittori di un importante 
appello unitario ai genitori. 
promosso dal CGD. per il voto 
del 13 dicembre nelle scuole. 
mancava la sigla del Partito 
socialista italiano. 

Una pura e semplice omis
sione di tipografia, natural
mente. ma quando si tratta di 
un accordo, di un appello ela
borato unitariamente e su un 
problema delicato qual è quel
lo della democrazia nella 
scuola, è giusto e doveroso che 
firme e sigle appaiano tutte. 
Né sia così rassicurato il com
pagno socialista Giorgio Pa-
nizzi, segretario del CGD. il 
quale ci ha inviato un tele
gramma nel quale si mostra 
preoccupato dell'omissione. 

Ci scusiamo con il Comitato 
dei genitori democratici e con 
il PSI ceni che. tanto nella 
campagna elettorale per il vo
to quanto sugli organi di stam
pa. la reale ampiezza ed unita 
di questo accordo, per quanto 
ci riguarda, saranno conve
nientemente pubblicizzati. 

' Dalla nostra redazione 
GENOVA — È ricominciato 
il processo alla colonna ge
novese delle BR e, secondo 
un copione ormai usuale, è 
giunta puntuale la minaccia 
ai «pentiti»: «A noi questo 
processo non interessa — ha 
tuonato dalla sua gabbia 
Franco Sincich, 30 anni, pre
sunto responsabile della bri
gata dell'ospedale S. Marti-
nò» custode del covo di via 
Palestro — ve lo gestite da 
soli. Il nostro terreno di azio
ne è quello della lotta armata 
per il comunismo in cui an
cora oggi ci riconosciamo. A 
voi restano quelli che chia
mate pentiti o dissociati che 
noi. consideriamo soltanto 
infami traditori. Sanno già 
quale sarà il loro destino». 

Un lugubre monito, come 
dicevamo, cui è seguita l'im
mediata decisione da parte 
di un folto gruppo di imputa
ti di lasciare l'aula. Sono u-
sciti in dodici (Sincich, Bus-
setti, Picasso, Aiosa, Nobile, 
D'Olla, Calarese, Ferrari, 
Cavallo, Traverso, Roggero-
ne e Maurizio Bassignani) 
mentre soltanto due del 
gruppo dei «falchi» (Patrizia 
Grasso e Marco Mazza) han
no deciso di restare come os
servatori. 

L'udienza di ieri mattina 
non ha consentito di comin
ciare finalmente ad entrare 
nel vivo del dibattimento. Il 
programma — secondo il 
presidente della corte d'Assi
se — era quello di interroga
re almeno cinque degli im
putati. Invece la seduta è 
stata subito movimentata da 
una •bagarre- inscenata da 
una - parte degli imputati: 
hanno chiesto di poter sce
gliere autonomamente la 
•gabbia* nella quale prende
re posto e l'allontanamento 
dei carabinieri. Poi sono ve
nute le eccezioni da parte di 
alcuni avvocati. La più im
portante (per la quale la cor
te si è ritirata oltre mezz'ora 
in camera di consiglio) ri
guardava la richiesta di 
stralciare dal processo in 
corso la posizione di Adriano 
Duglie, 30 anni, che secondo 
l'accusa avrebbe partecipato 
all'uccisione del commissa
rio di PS Esposito. 

L'avvocato difensore ha 
chiesto per questo motivo 

che il suo protetto potesse es
sere giudicato in un'altra se
de anche per i reati associati
vi. L'istanza è stata respinta. 
Infine la lettura dei capi d' 
imputazione • interrotta a 
metà: «Se devo continuare — 
ha detto il presidente della 
corte — dovrei parlare per 
altre due ore almeno. Pro
pongo di considerare "letti" 
gli atti, salvo contestare le 
accuse ad ogni singolo impu
tato al momento dell'inter
rogatorio*. 

La proposta è stata accolta 
e, in un clima ormai stanco. 
con i gabbioni semi-vuoti, a 

mezzogiorno è cominciato il 
dibattimento vero e proprio. ; 

Il primo imputato ad esse
re interrogato è stato Mauri
zio Bassignani che ha negato 
ogni addebito. «Chi mi ha 
chiamato in causa — ha det
to — è gente che si è inventa
ta le prove». Poi è stata la 
volta di Mario Cavanna, 46, 
anni, ex disegnatore dell' 
OARN (un'azienda del porto) 
accusato di organizzazione 
di banda armata e di aver re
clutato nelle BR un suo col
lega, Ugo Criste. 

Max Mauceri 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Vertono 
f/Hano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne -
Firenze 
Pise 
Ancor* 
Perugie 
Pescara 
L'Aquile 
Remo U. 
Roma F. 
Cempoo. 
Seri 
Nepofi 
Poterne 
S.ftt-Lewco 
•r*#9S*^ **• 
lrU«in» 
rMOffRO 
Cetonie 
Alghero 
CegJnri -

3 21 
7 IO 

13 16 
IO 15 

7 11 
. 6 22 
11 20 
18 16 
- 6 12 
13 16 
13 16 
• 6 16 
IO 13 
5 19 
4 18 

11 16 
11 18 

9 20 
10 20 
12 19 
9 20 

15 2 0 
17 21 
2 0 22 
19 21 
• 24 

11 20 
10 21 

-

SITUAZIONE: le situoriono in meteorologica «urliate è sempre cane-tane < 
presenza di une vesta aree di alta pressione atmosferica- Le 
atlantiche che nm giorni scorai si sono mosse lungo la fascia < 
le del continente europeo, cominciano a portarsi «orso latitudM più i 
interessnòb marginalmente Tarco alpino. 
IL TEMPO IN ITALIA: ause pianure del nord, la valete del centro e Morsi doTalio 
e medio Adriatico si avranno f«nr»a*ioni di nebbie estesa e porrÀtente in | 
dnsorvimento durante le ore ̂ entrai date giornata. Al di fuori 
tempo buono con cielo in poetante ««reno, rwinozioni 
comunojueatNir»t^a«*J»»>i*es»jiafeeciet«en^ela! 
go o in aerata ferrdenra ad aumento deva nutetueili i 
tocaitè prealpine specie il settore cenvo-onentafe. Tempo \ 

Sirto 

> 


